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COME 
COLPISCE

e 
Gli impulsi 
nervosi 
dei movimenti 
si generano
nella corteccia 
e poi vanno al 
midollo spinale

r
Dal midollo 
parte il secondo 
motoneurone 
che invia lo 
stimolo ai nervi 
che connettono 
con i muscoli 
di tutto il corpo 
(periferici)

t
Nella Sla, 
i motoneuroni 
degenerano 
e i muscoli 
a loro connessi 
diventano 
deboli e 
si atrofi zzano

È una malattia 
degenerativa 
e progressiva 
del sistema nervoso 
che colpisce 
i motoneuroni, 
cellule che inviano 
impulsi del 
movimento 
a tutto il corpo

SATIVEX
Medicinale
a base 
di cannabis 
che agisce 
a livello 
dei sintomi

1º moto-
neurone

2º moto-
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ER FERMARE LA SCLEROSI laterale 
amiotrofica (SLA)al momento 
non si può fare molto. Ma gli 
scienziati  cominciano  ora  a  
comprendere le cause e gli ef-

fetti biologici che determinano la malattia 
del motoneurone. E la buona notizia è che 
si affaccia un farmaco attivo contro alcuni 
dei sintomi, capaci di intaccare in misura 
via via più pesante la qualità della vita dei 
malati, fino a compromettere del tutto l’au-
tonomia: gli spasmi muscolari e il dolore. Si 
tratta della cannabis sativa e, nello specifi-
co, di due tra i suoi principali principi attivi, 
il tetraidrocannabinolo e il CBD cannabidio-
lo; per queste proprietà già autorizzato nel-
la sclerosi multipla. 

Il 12 novembre saranno infatti presenta-
ti alla Città della scienza di Napoli, al primo 
simposio nazionale dedicato alla SLA, i ri-
sultati  di  una  sperimentazione  portata  
avanti dai neurologi degli ospedali San Raf-
faele e Niguarda di Milano, del policlinico 
di Padova e della Fondazione Maugeri di Pa-
via. Lo scopo era quello di verificare la sicu-
rezza, la tollerabilità e l’efficacia di una for-
mulazione spray di cannabis (commercia-
lizzata con il nome di Sativex) rispetto a un 
placebo assunti per sei settimane, e i risul-
tati su una sessantina di pazienti sono stati 
molto positivi. Spiega Giancarlo Comi, che 
ha guidato l’equipe del San Raffaele: «La 
cannabis non è mai stata studiata nella 

SLA, anche se agisce su strutture nervose 
coinvolte nella malattia. Per questo abbia-
mo voluto verificare se potesse essere d’aiu-
to a questi malati, che spesso hanno dolori 
intensi, e per i quali il movimento è reso dif-
ficoltoso dalle contrazioni e dagli spasmi. Il 
risultato è stato alquanto soddisfacente: il 
farmaco è ben tollerato – nessuno ha inter-
rotto la sperimentazione per effetti collate-
rali – e modifica, in sei pazienti su dieci e in 
modo statisticamente significativo, la spa-
sticità e il dolore; inoltre, anche se questa è 
una tendenza non così evidente, migliora 
la qualità del sonno, anch’essa messa a du-
ra prova dalla SLA». Gli effetti sono stati 
quantificati impiegando scale di valutazio-
ne internazionali, e ai malati, alla fine della 
cura, è stato chiesto anche un giudizio sog-
gettivo: il 55 per cento dei trattati, contro il 
13 di coloro che avevano assunto il placebo, 
ha affermato di sentire un beneficio reale.

Se si troveranno i finanziamenti (questa 
parte di studio è stata sostenuta dalla Fon-
dazione italiana di ricerca per la sclerosi la-
terale amiotrofica), ci sono dunque tutte le 
premesse per procedere a testare il farma-

co su un maggior numero di pazienti, e se i 
risultati dovessero essere quelli attesi i ma-
lati potrebbero avere molto presto del far-
maco perché è già disponibile.

Malati e medici sperano dunque che si 
trovi rapidamente il denaro necessario. La 
Giornata Nazionale, qualche mese fa, ha 
raccolto 2,4 milioni di euro. Parte di questo 

denaro (700.000 euro) è andato all’assi-
stenza ai malati e ai familiari (compreso 
l’acquisto di ausili e macchinari per le fasi 
più avanzate), perché quella assicurata dal-
le regioni è spesso insufficiente. Ma una 
parte consistente dei fondi raccolti è anda-
ta ai progetti di ricerca: quelli finanziati da 
Arisla sono passati dai 7 dell’anno prece-

dente agli attuali 15, per un totale di 1,7 mi-
lioni erogati. Con 300.000 euro destinati al-
la creazione della prima Biobanca naziona-
le per la raccolta di campioni e tessuti di ma-
lati di SLA, da mettere a totale a disposizio-
ne dei ricercatori per razionalizzare e acce-
lerare gli studi sulla malattia.
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